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del 19 aprile 2026

FERMATEVI! È il tempo della PACE! 
Cari fratelli e sorelle, 

la vostra preghiera è espressione di quella fede che, secondo la parola di Gesù, sposta le montagne. La 
guerra divide, la speranza unisce. La prepotenza calpesta, l’amore solleva. L’idolatria acceca, il Dio 
vivente illumina. Basta un poco di fede, una briciola di fede, carissimi, per affrontare 
insieme, come umanità e con umanità, quest’ora drammatica della storia. La preghiera, infatti, non è 
rifugio per sottrarci alle nostre responsabilità, non è anestetico per evitare il dolore che tanta ingiustizia 
scatena. È invece la più gratuita, universale e dirompente risposta alla morte: siamo un popolo che già 
risorge! In ognuno di noi, in ogni essere umano, il Maestro interiore insegna infatti la pace, sospinge 
all’incontro, ispira l’invocazione. Alziamo allora lo sguardo! Rialziamoci dalle macerie! Niente ci può 
chiudere in un destino già scritto, nemmeno in questo mondo in cui sembrano non bastare i sepolcri, 
perché si continua a crocifiggere, ad annientare la vita, senza diritto e senza pietà. 

La preghiera ci educa ad agire. Le limitate possibilità umane si congiungono nella preghiera alle infinite 
possibilità di Dio. Pensieri, parole e opere infrangono, allora, la demoniaca catena del male e si mettono 
a servizio del Regno di Dio: un Regno in cui non c’è spada, né drone, né vendetta, né banalizzazione del 
male, né ingiusto profitto, ma solo dignità, comprensione, perdono. Abbiamo qui un argine a quel delirio 
di onnipotenza che attorno a noi si fa sempre più imprevedibile e aggressivo. Gli equilibri nella famiglia 
umana sono gravemente destabilizzati. Viene trascinato nei discorsi di morte persino il Nome santo di 
Dio, il Dio della vita. Scompare allora un mondo di fratelli e sorelle con un solo Padre nei cieli e, come 
in un incubo notturno, la realtà si popola di nemici. Ovunque si avvertono minacce, invece di chiamate 
all’ascolto e all’incontro. Fratelli e sorelle, chi prega ha coscienza del proprio limite, non uccide e non 
minaccia la morte. Invece, alla morte è asservito chi ha voltato le spalle al Dio vivente, per fare di sé 
stesso e del proprio potere l’idolo muto, cieco e sordo, cui sacrificare ogni valore e pretendere che il 
mondo intero pieghi il ginocchio. 

Basta con l’idolatria di sé stessi e del denaro! Basta con l’esibizione della forza! Basta con la guerra! La 
vera forza si manifesta nel servire la vita. 

Uniamo, dunque, le energie morali e spirituali di milioni, miliardi di uomini e donne, di anziani e di 
giovani che oggi credono nella pace, che oggi scelgono la pace, che curano le ferite e riparano i danni 
lasciati della follia della guerra.  

Cari fratelli e sorelle, certo vi sono inderogabili responsabilità dei governanti delle Nazioni. A loro 
gridiamo: fermatevi! È il tempo della pace! Sedete ai tavoli del dialogo e della mediazione, non ai tavoli 
dove si pianifica il riarmo e si deliberano azioni di morte! Vi è però, non meno grande, la responsabilità 
di tutti noi, uomini e donne di tanti Paesi diversi: un’immensa moltitudine che ripudia la guerra, coi 
fatti, non solo a parole. La preghiera ci impegna a convertire ciò che resta di violento nei nostri cuori e 
nelle nostre menti: convertiamoci a un Regno di pace che si edifica giorno per giorno, nelle case, nelle 
scuole, nei quartieri, nelle comunità civili e religiose, rubando terreno alla polemica e alla rassegnazione 
con l’amicizia e la cultura dell’incontro. Torniamo a credere nell’amore, nella moderazione, nella buona 
politica. Formiamoci e giochiamoci in prima persona, ciascuno rispondendo alla propria vocazione. 
Ognuno ha il suo posto nel mosaico della pace! 

In tutto il mondo è auspicabile che ogni comunità diventi una “casa della pace”, dove si impara a 
disinnescare l’ostilità attraverso il dialogo, dove si pratica la giustizia e si custodisce il perdono.  

Papa Leone XIV  



 

•       CP Giovedì 23, Adorazione Eucaristica come frutto dell’Anno Giubilare 

SGBB 9.00-9.30  GDL 18.30-19.00 

•       CP Giovedì 23, ore 21.00, presso SGBB (viale F. Testi 190), 
formazione biblica tenuta da don Luciano: 
“4+1 sentieri per avvicinarsi all’Apocalisse” 

  

ANNIVERSARI MATRIMONIO 

(1°, 5°, 10°, 15°, 20°, 25°, 30°, 35°, 40°, 45°, 50°, 55°, 56°, 57°, …) 

Segnalare presso le segreterie i nomi dei coniugi festeggiati con il numero 
degli anni di matrimonio. 

(dopo la celebrazione, seguirà un aperitivo in oratorio) 

   GDL sabato 9 maggio alle ore 18.00 
(segnalazione presso la segreteria entro il 3 maggio) 

SGBB domenica 10 maggio alle ore 11.30 
(segnalazione presso la segreteria entro il 3 maggio) 

GDL S. VINCENZO - Prodotti Aprile: 

TONNO e CARNE 
(in scatola) 

VENERDI 24 APRILE 2026 

INCONTRO con PADRE DAMIANO del LIBANO 

Anche quest’anno incontriamo questa presenza che ci ricorda la realtà del popolo 
libanese che vive momenti molto duri di violenza che generano ferite profonde tra cui 
l’abbandono delle proprie case per rifugiarsi altrove.  

Padre Damiano e i volontari (gli stessi libanesi cristiani e mussulmani) sono sempre 
più coinvolti nell’alleviare le sofferenze. 

Chi desidera incontrarlo e ascoltarlo può partecipare: 

ore 18.30 SGBB Santa Messa, segue un momento conviviale con una pizzata (chi 
desidera parteciparvi occorre che prenoti presso la segreteria entro 
mercoledì 22 con un contributo di 5 €) 

ore 20.45 Incontro dialogo con padre Damiano. 

GDL 1° maggio ore 10.30 

S. Messa Solenne, presieduta dall’Arcivescovo Mons. Flavio Pace 
(Segretario del Dicastero per la promozione dell’Unita dei Cristiani) 

Tradizionale Benedizione del PANE DIVINO 



 

  

CP Over 60 

SGBB in V.le F. Testi 190 

Martedì 21 ore 14.30 incontro con la dott.sa Emanuela Marchetti 
sul tema della MEMORIA 

   GDL     Giovedì ore 15.00 in Via Arezzo 12 

23 Presentazione dell’iconografia mariana a cura di M. Teresa Maglioni 

30 Giochi comunitari 

USCITE SPIRITUALI/CULTURALI/PELLEGRINAGGI 

Sabato 25 aprile 

Camminata attraverso il Parco Nord fino alla 
chiesetta di Sant'Eusebio (sec. X/XI) a Cinisello 
Balsamo.  

Ecco le notizie da sapere: 

• ritrovo con don Fabio alle ore 8.00 in piazza San 
Giuseppe 

• attraverseremo il Parco Nord e poi la periferia di 
Cinisello fino a S. Eusebio: circa 7 km e mezzo; 
dovremmo farcela in un'ora e mezzo 

• visita alla chiesetta accompagnati da don Luciano e breve preghiera 

• aperitivo presso l'oratorio di S. Eusebio 

• ripartenza alle 11.30 a piedi verso Milano 

• chi non ce la fa potrà prendere il bus 704 che porta all'ospedale Bassini, dove si può 
prendere la metrotramvia 

• rientro previsto per le ore 13.00 

• in caso di previsioni del tempo negative la camminata sarà annullata (potete sentire 
don Fabio il giorno prima) 

Lourdes 11-13 maggio 2026 

ISCRIZIONI presso le segreterie o contattando direttamente don Antonio 

ULTIMI POSTI disponibili 

Promozione: 
i ragazzi fino ai 16 anni sono gratuiti se in camera con genitori/nonni 



 


